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Disegno di Legge n. 2147 

(Norme per il riconoscimento e il sostegno delle imprese cinematografiche 
e audiovisive indipendenti) 

 
 
Le scriventi Segreterie Nazionali di Fistel e della Cisl, esprimono   il proprio ringraziamento  per la 
possibilità di essere auditi sul testo “Norme per il riconoscimento e il sostegno delle imprese 
cinematografiche audiovisive e indipendenti” (Disegno di Legge n. 2147). 
 
Va senz’altro riconosciuta, da parte nostra, la sensibilità contenuta nel comunicato alla Presidenza 
del 23 marzo 2021, nel quale vengono espresse tutte le ragioni che per sintesi riconduciamo nel 
recepimento della  Direttiva 89/552/CEE nonché alla Legge 220/2016 e s.m. nelle quali sono poste 
le indicazioni in base alle quali realizzare fattivamente le migliori risposte ai due temi fondamentali 
per il Settore del Cineaudiovisivo in merito ai produttori indipendenti. 
 
Viene posta l’attenzione sulla globalizzazione del mercato e sulla necessità quindi di sostenere 
economicamente chi garantisce, nella produzione culturale, il mantenimento del grande valore 
identitario del Paese, evitando una costante omologazione culturale perseguita da chi oggi è 
impegnato in forti investimenti, più finalizzati ai facili profitti con prodotti  di massa che su un 
upgrade culturale.  
 
In secondo luogo, si tenta di rispondere ad un fenomeno endogeno del Settore il quale per 
tradizione industriale, è formato da micro/piccole imprese, che se non sostenute, non avrebbero la 
possibilità di resistere nel mercato sia  nazionale  che internazionale. 
 
Non entriamo quindi nel merito dei metodi selettivi sui quali avete poggiato la definizione di 
produttore/impresa indipendente, né tantomeno sulle modalità degli interventi economici delle 
rispettive percentuali sui crediti di imposta, sulle produzioni o sulla distribuzione.   
 
Ci preme invece sottolineare la necessità che tutto questo sforzo economico di risorse pubbliche 
non si disperda in rivoli di illegalità ma venga canalizzato verso imprese che svolgono la loro attività 
imprenditoriale, nel rispetto delle regole e norme che disciplinano sia il mondo economico che 
quello del lavoro. 
 
Queste riflessioni ci inducono a chiederLe un forte impegno per la tenuta sociale del Settore che 
trovi il giusto equilibrio tra la debolezza economica e organizzativa delle imprese indipendenti, in  
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una realtà produttiva fatta anche di lavoro precario e troppo spesso ai confini del rispetto delle 
norme assicurative, previdenziali, contrattuali e di salubrità nei luoghi di lavoro. 
Chiediamo quindi attraverso nuove norme, da inserire nel dispositivo di Disegno di Legge, di 
rendere esigibile quanto previsto dall’art. 37 della Legge 220/2016 “vigilanza e sanzioni”. 
 
Esistono presso il Mic Commissioni insediate per esperire le attività amministrative di verifica ed 
eventualmente sanzionatorie sulle domande di sostegno inoltrate dai produttori: serve riempire di 
contenuti le fattispecie, allargando i punti di analisi e di verifica, includendo al suo interno appunto 
le materie sulle tutele del Lavoro, previste dai rispettivi Statuti sia per le prestazioni autonome che 
subordinate.  
 
Analogamente vanno tenute in considerazione tutte quelle norme che regolano gli appalti o i 
contratti commerciali con particolare attenzione ai DVR Aziendali  (documento valutazione rischio) 
 che sono la fonte primaria della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro, materia sempre 
di tragica attualità. 
 
Spesso è proprio la debolezza economica delle Imprese, per competere o resistere, a spingerle a 
fare dumping attraverso irregolarità diffuse. 
 
Tutto questo non si deve più permettere, ed è per questa ragione che Le chiediamo di prevedere 
norme che di fronte a segnalazioni da parte sindacale o di organi Ispettivi abilitati, possano 
sanzionare quelle Aziende che si rendano  colpevoli - così come previsto dal sopra citato articolo - di 
dichiarazioni mendaci o che producano falsa documentazione. 
 
 


